
Lo scorso 29 agosto a San Pietro-
burgo, si sono svolti in forma 
strettamente privata i funerali di 

Evgeny Prigozhin, proprietario della 
Compagnia militare privata Wagner. 
L’ex galeotto diventato venditore di 
hot-dog per le strade di San Pietro-
burgo prima e «cuoco di Putin» poi, 
era deceduto lo scorso 23 agosto nello 
schianto del suo aereo insieme ai suoi 
luogotenenti Dmitriy Utkin, fondatore 
del gruppo Wagner e vice di Prigozhin 
e Aleksandr Chekalov che era anche il 
responsabile per gli affari africani. Chi 
è stato ad abbattere il jet Embraer Le-
gacy 600 che si trovava nei cieli della 
regione di Tver mentre era diretto da 
Mosca a San Pietroburgo? Come tutto 
quello che accade in Russia la verità 
non la sapremo mai. Tuttavia, gli indizi 
puntano dritti al Cremlino con il quale 
il capo della Wagner era entrato in rotta 
di collisione dopo la maldestra marcia 
su Mosca del giugno scorso. Vero che 
gli obbiettivi della ribellione di Prigo-
zhin erano i vertici militari, in partico-
lare il ministro della Difesa Sergej 
Shoigu e il capo di Stato maggiore Va-
lery Gerasimov entrambi rei di non 
avergli dato le munizioni richieste, ma 
per Putin quanto accaduto non poteva 
che finire in solo modo: con la morte 
dei congiurati. E così è stato. Ma l’ae-
reo è stato abbattuto dalla contraerea 
russa oppure è scoppiata una bomba 
che era stata collocata a bordo? Nes-

suno lo sa con certezza ed in tal senso 
le autorità russe «hanno disposto una 
commissione d’inchiesta per fare luce 
sul disastro aereo», mentre Vladimir 
Putin si è detto «determinato a portare 
avanti fino alla fine un’inchiesta su 
quanto accaduto». Chi segue le vi-
cende russe sa benissimo che queste 
sono parole vuote visto che non esiste 
un solo caso dove l’omicidio di un op-
positore del regime sia stato risolto. 
Anche in questo la Russia di Vladimir 
Putin è sempre più simile all’Unione 
Sovietica dove era il Kgb nel quale lui 
prestava servizio a dettare il battito car-
diaco della società. Oggi lo fanno 
l’Fsb, il servizio segreto civile e il Gru 
quello militare, senza contare tutte le 
agenzie segrete che operano agli ordini 
diretti dello stesso Putin in Russia e 
all’estero.   
 
Dalle operazioni segrete  
all'influenza estera russa 
 Dall'invasione russa dell'Ucraina del 
febbraio 2022, il Gruppo Wagner è 
passato da essere un'organizzazione se-

greta (con un impegno pubblico limi-
tato), a diventare protagonista dell'in-
fluenza estera russa pubblicamente 
riconosciuta e visibile. Questo cambia-
mento ha incluso Yevgeny Prigozhin, 
che ha accettato la responsabilità di 
creare il Gruppo Wagner nel 2014 per 
sostenere i combattimenti dei separati-
sti russi nell'Ucraina orientale, dopo 
aver a lungo negato i suoi legami con 
il gruppo. Nonostante il profilo iper-
mediatico del suo fondatore, Yevgeny 
Prigozhin, le prime operazioni della 
Wagner sono avvolte nel mistero. Si ri-
tiene comunemente che il gruppo sia 
figlio del Gru, composto da ex combat-
tenti del commando formato per garan-
tire le operazioni segrete russe 
nell'Ucraina orientale e non solo. Il le-
game con il Gru è confermato dal fatto 
che il leader operativo di Wagner, 
Dmitriy Valeryevich Utkin, noto neo-
nazista, era membro in pensione di ori-
gine ucraina delle forze speciali del 
Gru e che abbia conferito il suo nome 
di battaglia «Wagner» all'intera forma-
zione. Un’altra teoria suggerisce che il 

Gruppo Wagner potrebbe essere stato 
creato con la benedizione dello Stato 
Maggiore russo: un organo operativo 
di primo piano delle forze armate 
russe. 
 
In pochi anni Prgozhin ha incassato 
2 miliardi di dollari dal governo russo 
Dopo la ribellione armata del 23 giu-
gno, Vladimir Putin che aveva sempre 
negato ogni rapporto, ha affermato 
con l’evidente intento di screditarlo 
agli occhi della nazione che il gruppo 
Wagner e la società di catering di Pri-
gozhin, Concord, avevano ricevuto 
negli anni un totale di quasi 2 miliardi 
di dollari Usa dal governo russo. Ev-
geny Prigozhin nonostante la rabbia 
del Cremlino era sicuro di essere riu-
scito a sfuggire alla vendetta e non si 
aspettava certo di morire quando era 
apparso (quattro giorni prima dello 
schianto), in un video girato molto 
probabilmente in una zona desertica 
del Mali. Qui si era vantato di contri-
buire alla gloria della Russia e anche 
di rendere impossibile la vita «ai jiha-

disti di al-Qaeda, Isis e altri predoni» 
e dove aveva anche annunciato che le 
cose per la Compagnia militare privata 
Wagner andavano alla grande, tanto 
che era in corso una campagna di re-
clutamento oltre che un programma di 
addestramento dell’esercito regolare 
del Mali. 
 
Il futuro della Compagnia Wagner  
Che succederà ora in Africa, in Siria, 
in Libia, in Ucraina e in Bielorussia ai 
mercenari della Wagner dopo la morte 
di Prighozin? Di certo la milizia così 
come il mondo l’ha conosciuta non esi-
ste già più così come a nessuno sarà 
mai più permesso di fare le stesse cose 
che ha fatto Evgeny Prigozhin che ad 
un certo punto, accecato dall’ambi-
zione personale, si è rivoltato contro 
Putin che lo aveva reso multimiliona-
rio. Putin che non vuole certo perdere 
l’Africa deve trovare il modo di sosti-
tuire la Wagner evitando di dispiegare 
militari russi e ora pensa ad un impe-
gno diretto seppur mascherato. Le ipo-
tesi più accreditate al momento sono 
due: il maggiore generale Andrey Ave-
ryanov, capo dell'unità per le opera-
zioni segrete del Gru, precedentemente 
implicato nell'esecuzione di omicidi e 
attacchi stranieri, potrebbe essere 
messo a capo della «Wagner 2.0». Ave-
ryanov è stato visto presentarsi ai lea-
der africani a San Pietroburgo durante 
il recente vertice Russia-Africa. Altra 
ipotesi è quella di smontare la Wagner 
e farla confluire nella Convoy, una mi-
lizia privata creata da un ex luogote-
nente di Prigozhin, Konstantin Pikalov, 
che nelle ultime settimane ha espresso 
ambizioni africane.  
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Nell’incidente hanno perso la vita anche due suoi vice e altre sette persone

Morto Prigozhin, il futuro  
della Wagner è un rebus

La televisione è stata a lungo uno 
dei principali mezzi di intratteni-

mento e informazione, ma con l'av-
vento della tecnologia digitale e dei 
dispositivi mobili, i modi di godere 
dei programmi televisivi sono cam-
biati radicalmente. Grazie all’applica-
zione televisiva Zattoo, puoi portare la 
tua TV sempre con te e guardare i tuoi 
programmi preferiti ovunque tu sia, 
direttamente dal tuo smartphone o ta-
blet. 
Zattoo è un'applicazione che ti con-
sente di accedere a un'ampia gamma 
di canali televisivi in diretta tramite la 
connessione Internet. Che tu sia a 
casa, in viaggio o in pausa pranzo al 
lavoro, avrai accesso a tutti i tuoi pro-
grammi preferiti senza dover fare af-
fidamento su un televisore 
tradizionale. L’applicazione è disponi-
bile per iOS, Android e anche per 
Smart TV, offrendoti una flessibilità 
totale nella scelta del dispositivo con 
cui guardare la TV. 
Uno dei principali vantaggi di Zattoo 

è la sua vasta selezione di canali. L’ap-
plicazione offre un’ampia gamma di 
canali nazionali e internazionali, tra 
cui canali generalisti, sportivi, di no-
tizie, di intrattenimento e molto altro 
ancora. Puoi personalizzare la tua 
esperienza televisiva selezionando i 
canali che preferisci e creando la tua 
lista dei preferiti. In questo modo, 
avrai sempre accesso ai programmi 
che ami di più, senza dover navigare 
tra centinaia di canali. 
Un altro grande vantaggio di Zattoo è 

la sua flessibilità di utilizzo. Puoi 
guardare la TV in diretta ovunque tu 
sia, purché tu abbia una connessione 
Internet stabile. Questo ti consente di 
seguire gli eventi sportivi in tempo 
reale, guardare i tuoi programmi pre-

feriti mentre sei in viaggio o anche 
semplicemente rilassarti sul divano di 
casa tua. L’applicazione si adatta alle 
tue esigenze e ti permette di creare la 
tua programmazione personalizzata. 
Zattoo offre anche funzionalità ag-
giuntive che arricchiscono l’espe-
rienza televisiva. Puoi utilizzare la 
funzione di registrazione per regi- 
strare i programmi che non riesci a se-
guire in diretta e guardarli in un se-
condo momento. Inoltre, puoi mettere 
in pausa, riavvolgere o avanzare velo-

cemente i programmi in diretta, per 
non perderti neanche un istante dei 
tuoi show preferiti. 
Un aspetto importante da sottolineare 
è la qualità dello streaming offerta da 
Zattoo. L'applicazione si avvale di 
una tecnologia avanzata per garantire 
una riproduzione fluida e di alta qua-
lità dei contenuti televisivi. Puoi go-
derti i tuoi programmi preferiti senza 
interruzioni o problemi di buffering, a 
patto di avere una connessione Inter-
net adeguata. 
Zattoo è  quindi un’applicazione 
molto pratica e conveniente.  
Per limitazioni legali sul diritto d’au-
tore è utilizzabile solo in territorio 
svizzero (ad eccezione dell’utilizzo al-
l’estero con una sim svizzera e senza 
il wifi attivo, ma in questo caso me-
glio assicurarsi di avere i dati com-
presi in roaming internazionale e di 
averne abbastanza). 
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Zattoo: l'applicazione televisiva per guardare  
i tuoi programmi preferiti ovunque tu sia

Il luogo dell’incidente. A destra: Evgeny Prigozhin


